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Intesa tra panificatori e Comitato prezzi dopo le proteste dei giorni scorsi 
-r? 

Pane: rincaro più che dimezzato a Rieti 
Vigili e finanzieri controllano i forni 

Da lunedì le pezzature «non calmierate » a 620 lire al chilo - Aumentati i costi di produzione ma 
non del 40% - Già 2500 firme in calce a una petizione del PCI - Interrogazione comunista alla Camera 

Intanto a Roma 
«si parla» 
di un aumento 
di 50 lire... 

E a Roma? E' diffìcile pre
vedere come si risolverà nel-
la capitale la « battaglia del 
pane » ma c'è già un'ipotesi 
di accordo secondo la quale 
la rosetta aumenterebbe di 
50 lire al chilo e la ciriola, 
• calmierata », di 100. Ad a-
vanzarla è Fausto Agrelli, 
dell'Unione consumatori, che 
contesta radicalmente le ri
chieste di aumento fatte dai 
panificatori: per la rosetta ad
dirittura 150 lire e per la ci
riola 264. 

Slamo convinti anche noi, 
dice in sostanza Agrelli, che 
i costi di produzione siano 
aumentati, ma non possiamo 
accettare per buoni 1 conti 
fatti dal presidente dei pa
nificatori. Attendiamo comun
que che II comitato prezzi 
conclude l'indagine avviata 
dalla Provincia. 

Agrelli invita anche i con
sumatori a evitare la roset
ta, perchè preparata con ad
ditivi e grassi di < dubbia na
tura t e a ricorrere, invece, 
al pane e casareccio », che 
« costa di meno e giova an

che alla salute ». 

Ci sono novità nella batta
glia sul prezzo del pane, e so
no novità -positive. Vengono 
proprio da Rieti, la città do
ve qualche giorno fa, era sta
to sferrato il primo attacco 
contro i consumatori. Nel cor
so di un incontro avvenu
to ieri mattina i rappresen
tanti dei panificatori e il pre
sidente del Comitato provin
ciale prezzi hanno raggiunto 
un'intesa formale che però 
troverà subito un'attuazione 
pratica: da lunedi prossimo 
il . pane e non calmierato » 
verrà venduto al prezzo di 
620 lire al chilo, dunque con 
un aumento di 90 lire rispetto 
ai vecchi listini (530 lire), ma 
con una diminuzione di 130 li
re rispetto alle 750 lire che i 
panificatori avevano imposto 
di punto in bianco agli acqui
renti. 

L'intesa raggiunta ieri a 
Rieti è importante per diver
si motivi. Il primo, il più 
evidente, è che i consumato
ri vedranno ridimensionarsi 
la « stangata » dei primi gior
ni della settimana, inoltre 
vengono confermate le osser
vazioni fatte da più parti e in 
primo luogo dalla Federazio
ne comunista: l'incredibile 
gioco al rialzo in realtà è giu
stificato solo in parte dai 
maggiori costi di produzione 
e nasconde una vera e pro
pria manovra speculativa. 
Non va sottovalutato però 
un altro riflesso positivo che 
questa intesa potrà avere al 
di fuori dei confini della Sa

bina. Adesso, per esempio, 
sarà difficile anche per i pa
nificatori romani sostenere — 
come hanno fatto — che i co
sti di produzione sono aumen
tati addirittura del 40 per 
cento. • • 

Indubbiamente, sui risultati 
positivi dell'incontro di ieri 
hanno influito in maniera non 
indifferente le proteste dei 
giorni scorsi. Prima di tutti 
si era mosso il PCI che, do
po aver denunciato l'incredi
bile richiesta di aumento, 
aveva anche chiesto al pre
fetto che venissero fatti con
trolli accurati nei forni. Be
ne. quei controlli sono comin
ciati proprio ieri mattina e 
secondo le modalità richieste. 
Squadre di militari della 
Guardia di finanza e dei vigi
li urbani stanno visitando uno 
a uno tutti i forni della citta. 

E' il tipo 
calmierato? 

Per accertare che cosa? 
Primo, se veramente il 40 
per cento del pane prodotto è 
del tipo calmierato (còsi, co
me prevedono gli accordi). 
secondo, se i diversi tipi di 
farina vengono utilizzati nella 
lavorazione secondo le per
centuali previste. La richiesta 
di queste misure era conte
nuta in una petizione organiz
zata dal PCI sin dal giorno 
degli aumenti. Giovedì sera 
le firme raccolte nei diversi 
punti della città erano già 

2500 e ieri mattina una dele
gazione della Federazione le 
ha consegnate al prefetto. 

A Rieti come a Roma le 
motivazioni addotte dai pani
ficatori per imporre il nuovo 
aumento (l'ennesimo nel giro 
di pochi mesi) sono più o me
no le stesse. Dicono: è scat
tata ancora la scala mobi
le, ' sono aumentati il prezzo 
del combustibile, quello della 
farina e di altre e materie 
prime» noi in queste condi
zioni non riusciamo più ad 
andare avanti. Su queste ar
gomentazioni non si può certo 
eccepire ma è assurda (ad
dirittura scandalosa) la misu
ra dell'aumento imposto, il 
40 per cento. '* • -< 
- Che nelle intenzioni dei pro
prietari dei forni ci siano 
anche componenti speculative 
è confermato anche da altri 
fatti. All'inizio della settima
na scorsa, proprio quando so
no scattati gli aumenti, sono 
anche pressocchè scomparse 
dai negozi di alimentari le 
« pezzature » a prezzi calmie
rati. Insomma, ai consumato
ri veniva fatto un ricatto bel
lo e buono: comprate il pane 
al prezzo imposto, oppure non 
mangiate pane perchè quello 
a prezzo calmierato non ve 
lo facciamo trovare. . 

Sembra incredibile ma è 
proprio sulla base di simili 
« contrattazioni » che anche a 
Roma l'associazione dei pani
ficatori vuole aumenti impos
sibili. Tre giorni,fa il presi
dente della categoria Lucci 

ha detto che se non ci saran
no nuovi aumenti i panificato
ri scenderanno in sciopero. 
Comunque, per valutare la si
tuazione i panificatori si riu
niranno in assemblea domani. 
Se le loro richieste dovesse
ro essere accolte le rosette 
(già aumentate a marzo) ver
rebbero a costare 945 lire. al 
chilo, le ciriole 735 (sempre 
che si riesca a trovare nel
le drogherie). 

Una situazione 
drammatica 

La situazione dunque è 
drammatica e richiede inter
venti decisi. Proprio per que
sto i • « compagni onorevoli 
Proietti. Bettini e Trebbi han
no presentato un'interrogazio
ne al ministro dell'industria. 
Dopo aver denunciato gli au
menti (del pane e della pa
sta) e il fatto che spesso le 
pezzature calmierate scom
paiono letteralmente dal mer
cato. i deputati comunisti 
chiedono misure • d'urgenza 
che possono essere così sin
tetizzate: maggiori controlli 
sulla produzione (e sui costi 
reali) e sostegni concreti ad 
una politica di sviluppo della 
produzione cerealicola, anche 
per impedire fenomeni di spe
culazione sul commercio al
l'ingrosso. I parlamentari del 
PCI chiedono anche che ven
ga presentato al più presto, e 
discusso, il piano agricolo. 

Il convegno organizzato dalla Regione al Jolly sul decentramento dell'informazione 

La Terza retesi prepara al «via» 
Si parte il 15 dicembre ma i programmi saranno visti soltanto entro la provincia di Roma — Il compagno Ciofi 
propone interventi integrativi per estendere la ricezione all'intero territorio laziale — Le relazioni e il dibattito 

A poco più di 20 giorni dal 
suo debutto — fissato per il , 
15 dicembre — la terza rete 
si ripresenta in pubblico per 
illustrare i suoi problemi e le 
sue intenzioni. Parte povera 
di uomini e di mezzi (tecnici 
e finanziari) « ma — come ha 
detto il direttore della sede 
del Lazio. Angelo Guglielmi 
— non abbiamo intenzione di 
vivere questa povertà come 
una mutilazione; né — ha 
aggiunto Mario Raimondo. 
responsabile di una delle 
strutture di programmazione 
— intendiamo farne un 
dramma paralizzante per la 
nostra attività. 

L'occasione di questo nuo
vo incontro è stata offerta 
dalla Regione, con il conve
gno svoltosi ieri al Jolly per i-
niziativa della Giunta regiona
le, presenti esponenti dei par
titi: Pavolini. Valenza e Fer
rara, per il PCI: Antonio 
Manca e Paolo Sodano, del 
Comitato regionale del PSI; 
Gargani della DC: Cardulli 
vicesegretario del sindacato 
dei giornalisti: il vicepresi
dente della RAI Orsello: i 
consiglieri d'amministrazione 
Tecce e Secchi, operato
ri dell'informazione. diri
genti di organizzazioni so
ciali e di massa. 

Il compagno Paolo Ciofi. 
vice-presidente della giunta 
regionale e assessore alla 
programmazione. nell'intro-
durre i lavori, ha insistito su 
due punti: 

Film sequestrato 

ad una TV 
privata: 

era stato rubato 
«ti delitto non paga», né 

niente era stato pagato per 
jttenere dalla casa produttri
ce di questo film, la «Co-
••mos». le copie della pelli
cola. Cosi i carabinieri, su 
ordine del sostituto procura
tore hanno sequestrato, nella 
sede dell'emittente televisiva 
«Telemare» il film. 

E* stata la stessa società ci
nematografica che ha solleci
tato l'intervento del magi-
• '.rato sostenendo di non aver 
mai ceduto alla TV i diritti 
di utilizatone della pellico
la, Ma il « mercato nero » dei 
film è molto più ampio. Sono 
sotto inchiesta dieci delle 
maggiori emittenti private 
cittadine, fra le altre «GBR, 
TVR Voxson, Teletevere, Te
leregione, Teleroma». 

1) la Regione non mendi
cherà uno spazio, mino
ritario e « alternativo », ghet
tizzato rispetto al sistema 
centralizzato della RAI e. più 
in generale, della comunica
zione. Ma, come anello deci
sivo dell'articolazione demo
cratica dello Stato, senza ten
tazioni prevaricatrici, vuole 
partecipare al governo e alla 
costruzione di un sistema 
complessivo delle comunica
zioni sempre più innervato 
nella società, che ne accorci 
il distacco con le istituzioni. 

Un limite 
grave 

2) la Regione ritiene un 
limite grave il fatto che 
la terza rete possa essere dif
fusa. almeno nella fase inizia
le. non oltre la provincia di 
Roma. Per accelerarne la dif
fusione su tutto il territorio 
nazionale la Regione è pronta 
a esaminare forme di intera 
vento, anche integrative, d'in
tesa con la RAI. Chiederà (e 
cercherà- su questo punto 
l'intesa anche con le altre 
Regioni) che la nuova con-
venzine Stato-RAI preveda u-
na diffusione della terza rete 
su tutto il territorio naziona
le. pari a quella delle altre 
due reti. 

E' toccato a Guglielmi e 
Raimondo illustrare le condi
zioni in cui parte la terza 
rete e in che modo intende 

Enrico Gastaldi, capo-strut
tura programmi della sede Rai 
laziale, ha illustrato le tra
smissioni che la terza rete 
prevede di trasmettere a par
tire dal 15 dicembre. Una se
rie di programmi sulla « lin
gua e i dialetti »; trasmissio
ni dal titolo «Roma confron
to », in cui verranno raffron
tate le realtà della nostra cit
tà con le metropoli straniere: 
una e Storia di Roma capi
tale*. 

Ruggero Tagliavini, redatto
re capo di « Rai-regione », ha 
spiegato come sarà strutturato 
il Tg 3 laziale. La sede Rai 
è composta da 15 giornalisti. 
diretti da un caporedattore e 
tre capiservizio. Lavorerà sia 
per i telegiornali che per i 
notiziari radiofònici (anche 
nazionali). Avrà a disposizio
ne tre troupe formate ciascu
na da due tecnici e uno studio 
per la produzione dei pro
grammi. 

n Tg 3 avrà IO minuti di no
tiziario nazionale ed estero 

dare voce e immagine ai 
problemi di Roma e del La
zio. 

Ha detto Guglielmi: «Negli 
ultimi dieci- anni si è creata 
una separazione allarmante 
tra crescita civile della socie
tà, bisogno della gente di 
comunicare. conoscere - e 
comportamenti r del ' sistema 
informativo. La 3. Rete ha il 
dovere e l'intenzione di col
mare, per quello che le com
pete, questo distacco». 

Come?. Dilatando sempli
cemente gli spazi del servizio 
pubblico? La scommessa del
la 3. Rete — sostiene invece 
Gugliemi — è più ambiziosa: 
vogliamo decentrare, non per 
fare dello strapaese ma per ; 
recuperare alle regioni la ca
pacità di produrre cultura: 
far partecipare la gente non 
per amplificare il vaniloquio 
oratorio ma per entrare nel 
vivo dei fatti e dei problemi 
assieme ai loro protagonisti: 
darci un carattere popolare 
per i temi di interesse collet
tivo che vogliamo affrontare: 
cercando rapporti e forme di 
collaborazione con le emit
tenti private disponibili. 

Si è molto insistito sui li
miti della terza rete sia nelle 
relazioni che nel dibattito 
successivo: limiti della pro
grammazione che assegna per 
ora solo due mezze ore set
timanali alla produzione re
gionale: di diffusione: solo 
nel 19R3 tutto il Lazio (tran
ne la fascia costiera) vedrà la 

3. Rete; di uomini, mezzi 
tecnici e soldi. 

Tuttavia — ba detto Mario 
Raimondo — nonostante 
questanostra indigenza ab
biamo già cominciato a inda
gare, a far venire fuori un'I
talia sino ad oggi ignorata.. 
che non si è mai vista in 
televisione.. E < abbiamo co-, 
minciato a trasformare le 
sedi regionali, da uffici di 
rappresentanza, da prefettu
re. in centri di animazione 
culturale che possono far ir
rompere la realtà locale non 
solo nella terza rete ma in 
tutta la programmazione ra
diotelevisiva. 

Nessun 
municipalismo 

. Non è un obiettivo da po
co e non sarà facile rag
giungerlo perché — ha av
vertito il - presidente della 
Giunta Santarelli nelle con
clusioni — i nemici di un or
dinato assetto della informa
zione ce li troveremo a 
ogni angolo di strada. Se. 
dunque, la battaglia vera — 
come ha detto Cardulli — co
mincia ora. qua! è. in parti
colare per la 3. Rete, fl fine 
da perseguire e come rag
giungerlo? Intanto rispettan
do l'impegno di organizzare 
conferenze regionali e un in
contro nazionale — ha af
fermato fl vice-presidente 

Tanti programmi per 
capire cos'è ; il Lazio 

La sede Rai romana ha an
che a disposizione una piccola 
quota per la produzione di sce
neggiati, che avranno anch'
essi carattere locale, con il ti
tolo < Storie romane ». Ci sarà 
poi uno spazio dedicato alla 
partecipazione del pubblico. 
Le troupe si sposteranno nelle 
piazze, nelle fabbriche, nelle 

scuole, e la gente potrà rivol
gere domande aglj ospiti chia
mati in studio. 

Iniziative analoghe su temi 
specifici saranno realizzate 
con interviste ad uomini poli
tici. amministratori, esperti in 
ogni campo, con « fili diretti». 
dibattiti, inchieste. C'è poi uno 
spazio per i servìzi, con'una 

Ecco come sarà 
il telegiornale 

trasmesso da Roma in tutte 
le regioni dalle 19 alle 19.10: 
poi ci saranno, nei giorni fe
riali, 20 minuti dalle 19.10 alle 
19.30, di notiziario locale de
stinato esclusivamente al La
zio. Di domenica ci saranno 
cinque minuti di notiziario na
zionale e 10 locale. 

Sempre di domenica, dalle 
20,30 alle 21,30. sarà trasmes

so un Tg sport con cronache 
degli avvenimenti sportivi lo
cali, commenti. Lo sport avrà 
uno spazio anche fl lunedi, do
po fl telegiornale, con mane-
rosi servizi speciali. Il Tg 
avrà altri due spazi settimana
li con filmati e muauaiU sui 
principali avvenimenti. Uno di 
questi è fisso, il giovedì, l'al
tro, chiamato € Fuori spazio », 

120 milioni della Provincia per i restauri 

Quel vecchio 
castello 

rimesso a nuovo 
I lavori riguardano i centri di Palombara, 
Sabina, Lanuvio e Monteporzio Catone 

C'è aria di restauri in molte piccole e belle cittadine 
della provincia. E ce n'era proprio bisogno visto lo stato di 
conservazione (pessimo) e il valore dei monuménti che i centri 
del Lazio conservano. I lavori cominceranno presto a Pa
lombara Sabina, a Lanuvio e Monteporzio Catone. Lo ha 
deciso .l'assessorato alla pubblica istruzione e ai beni cul
turali della Provincia di Roma che ha.consegnato nei giorni 
scorsi, tre lotti di lavori per una spesa totale di circa 120 
milioni. 

A Palombara Sabina il restauro riguarda il Castello Sa
velli (famoso anche come Palazzo di Ottaviano) attorno al 
quale si trova il borgo vero e proprio, l'insieme delle anti
che casette addossate alla rocca, 

A Lanuvio verrà invece eseguito il rifacimento delle mura 
del portico del Santuario di Giunone Sospita all'interno del 
parco della villa Sforza-Cesarini, che lo Stato sta acquisendo. 

Infine a Monteporzio Catone il finanziamento servirà — 
come ha spiegato l'assessore Lina Ciuffini — per un imme
diato intervento nel Teatro Tuscolo che ha bisogno di una 
urgente azione di conservazione e di recupero. 
NELLA FOTO: il castello di Palombara. 
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LJs%l/»/*h/J # f S I / • suggerimenti aparta a 

/ t > # C i # € • tiU • tutti (specialmente a fiuti
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della RAI Orsello. Evitando 
la rincorsa a una sorta di mu
nicipalismo regionale — ha 
precisato il compagno Ferra
ra — ma misurandosi, qui nel •; 
Lazio, con i problemi di una -
capitale della quale l'insie
me dell'informazione deve co
gliere e rappresentare i mu- ' 
tamenti, i problemi, la lotta ; 
in atto tra restaurazione e 
trasformazione. 

E Santarelli ha aggiun
to occorre • lavorare per 
una organizzazione del siste
ma delle comunicazioni che 
risponda non alla logica, e-
stranea agli interessi • delle 
nostre comunità, di oligopo
li privati, ma a un riequilibrio 
che restituisca al servizio 
pubblico una funzione prima
ria anche a livello locale. 

Santarelli ha indicato due r 

livelli di impegno costante per • 
la Regione: 

1) contribuire affinché il 
decentramento ideativo e pro
duttivo innescato dalla 3. Re
te coinvolga tutta l'azienda 
RAI: 

2) fare della Regione il cro
cevia politico-istituzionale per 
il governo del sistema misto 
pubblico-privato. Due condi
zioni sonò decisive: la rego
lamentazione delle € private » 
e la ricostituzione del fronte 
riformatore. 

Tra tre settimane — dun
que — si parte: tra timori. 
speranze, con tanta fatica. Ma 
con la volontà di cambiare 
molte cose. 

rubrica di 10-15 minuti intito
lata e La posta del cittadino ». 

Allo spazio e tempo Ubero * 
sarà dedicata una rubrica in
titolata « Itinerari per U week
end*; non evasiva, ma illu
strativa delle realtà laziali. 
ricerche culturali, percorsi al
ternativi. monumenti, paesag
gi. E' prevista infine una ru
brica di informazione cultu
rale e uno « spazio dì allegge
rimento* dedicato alla satira 
e all'umorismo. 

andrà in onda in concomitan
za di avvenimenti di partico
lare interesse e importanza. 
La parte regionale del Tg 3 
sarà aperta con la presentazio
ne dei titoli. Seguiranno servi
zi, brevi notizie, curiosità, fil
mati e rubriche «utili»: an
damento dei mercati, previsio
ni del tempo, traffico, borsa 
merci, delibere di Comune, 
Regione, enti pubbocL Poi ci 
sarà la pagina sportiva loca
le. Una seconda, edizione del 
Tg andrà in onda atte 21,30. 

La carta: 

invece 

di buttarla... 
• A Cinecittà^ venti bam-

. bini di una classe di una 
scuola elementare da qual
che anno fanno la rac
colta della carta. L'anno 

, scorso hanno raggranella-
, to cosi la « piccola » som-
. ma • di 74 mila lire. » <- • ' 
*' La maestra di < questi 
^ venti bambini telefona al 
" giornale é dice: lo sap
piamo che 74 mila o an-

' che 100 mila lire all'anno 
non sono molte. Ma mol
tiplicate questa cifra per 
tutte le classi, elementari 
della città (e perché no? 
anche ' per le medie, e 
qualche superiore) e tro

verete che si arriva a ci
fre ragguardevoli. Con le 
quali • forse, si può fare 
qualcosa di più che la 

. «carità». —" -
Per esempio — aggiun

ge — io so che a Milano. 
con questo metodo, mobi
litando tutte le scuole, si 
riescono ogni anno a tro
vare i soldi per costrui
re un asilo nido. 

Non sappiamo se a Mi
lano le cose vadano esat
tamente cosi. Ma l'invito 

. dell'insegnante potrebbe 
.-. essere in ogni caso accol

to. La maestra, in più, 
ha anche un'altra idea 
sull'utilizzazione dei fondi 
che potrebbero essere co
sì raccolti. Reduce dalla 
bella, importante espe
rienza di Continente In
fanzia, vorrebbe che con 
quei soldi sì finanziasse 
un laboratorio permanen
te. come quello del Pa
lazzo dei congressi. 

COSI' IL TEMPO • Tem
perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 9 gradi, Fiumi
cino 14; Latina 13; Viter
bo 10; Prosinone 7. Per oggi 
si prevede: cielo sereno o 
poco nuvoloso. Foschie not
turne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Visiti dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto aoccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto •occorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dalo ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far-' 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce*: ~ via E. 
Bonifazi 12; Esejuilino; sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76: Men
toverò» Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le. 228; Nomante no: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrte: piazza P. Mil-
vk» 18; Prati, Trionfale, Pri-
mavalle: piazze, Capecela-
tro 7; Quadrare; via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rio, Ludoviai: via E. Orlan
do 92, piasse Barberini 49; 
Tiaataieia: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piana S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
oantica 2; Appio Latino, 
Tuecelanu: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul

le farmacie chiamare i nu
meri 1921 - 1922 • 1923 - 1924 
1925. 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
3 2 1 - 3 3 2 - 3 5 1 . 

ORARIO OEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galloria Do
ris Pamphili. Collegio Ro
mano l-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galleria Nazionale a Palaz-
za Barberini, via IV Fonta
ne 13. orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13, Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131. orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8,30-13,30; gio
vedì e sabato 14^0-19.30; do
menica 9,30-13,30; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti t 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Shelley Memorisi 
House, piazza di Spagna 26: 
da lunedi a venerdì 9-12.30; 
14.30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Antiquarium 
Forense e Palatino, piazza 
S. Maria Nova 53. orario: 9-
15.30; domenica 1013. Chiù 
so il martedì. Museo nazio
nale di Castel S. Ansalo. 
lungotevere Castello, orario. 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedì chiuso. Musei Capi
tolini e- Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17 
20; domenica: 9-13; sabato: 
20.3043. Chiusi il IunedL 
Museo Nazionale delle Arti 
e delle Tradizioni Popolari. 
piazza Marconi 10 (EUR) 
Chiuso per restauro. Musso 
Nazionale di Villa Giulia, 
piazza di Villa Giulia 9, ora
rio: 9-14. Pestivi 9-13. Chiùso 
11 lunedi. Museo Nazionale 
Romano, viale Terme di Dio 
desiano, orarlo: 931-14. Fe
stivi 9-13. Chiuso Q IunedL 
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Di dove in quando 

• Cuprls, un ' qualunque 
impiegato dell'Ufficio del
le Imposte, viene dalla Lu- ; 
cania. Il suo guscio quasi 
fetale, intessuto di isola
mento e di autocommise
razione, viene un giorno 
infranto da uno strano e-
vento: trovatosi in casa 
di un imprenditore truf
faldino, • vi dimentica il 
bastone animato che non 
ha mai dichiarato alla po
lizia, e finisce ricattato 
dall'imprenditore stesso, 
che lo minaccia di denun
zia se non acconsentirà 
ad eliminarlo dalle liste 
dei contribuenti. Di qui 
la disperazione di Cuprls, 
che vede la sua unica pro
spettiva, il ritorno al pae
se quando andrà in pen
sione, irrimediabilmente 
compromessa. Dopo un 
confronto fallimentare 
con la polizia, Cuprls com
mette il «delitto», e fini
sce per avvolgersi ancor 
più in una disperazione 
immotivata e impotente, 
animata da soli vaghi bar
lumi di coscienza. 

Dì un racconto, tratto 
dal volume «Tre casi so
spetti», del 1946. di Car
lo Bernari, Nello Mascia 
ha fatto una riduzione 
teatrale in atto unico, per 
la messinscena collettiva 
della Cooperativa Teatra
le «Gli ipocriti», già al
lestita a Napoli nella scor
sa stagione, e ora a Roma 
al Politecnico, sala A. 

Gli « Ipocriti » su 
un testo di Bernari 

Storia 
di un 

impiegato 
qualunque 

•Lo spettacolo, che pre
dilige il carattere vaga-

' mente surrealista del te
sto di Bernari, ha un an
damento - piacevolmente 
« televisivo », accompagna
to da gradevoli musiche 
di Bruno Ferrante e con 
una scenografia di Bruno 
Buonincontri che, median
te una serie di ingegnose 
piattaforme mobili riesce 
a rendere comprensibili e 
ben situati i mutamenti di 
luogo, all'interno dell'atto 
unico. Il caràttere guap
po e imbonitore dell'im
prenditore, Cerrasi, reso 
da Antonio Ferrante, si 
contrappone a quello di 
Cuprls, ben Interpretato 
dallo stesso Mascia, il 
quale resta però ambiguo, 
forse un po' involontaria
mente. tra affetto e re
pulsione nei confronti del 
« suo » impiegato, colpevo
le del silenzio di tutta 
una vita. 

- La compagnia napoleta
na degli « Ipocriti », - ha 
un bel curriculum alle 
spalle, di ispirazione 
« mediterranea ». 
Già richiesti dall'Univer
sità di Cagliari, per una 
rappresentazione all'inter
no di uno studio che là si 
sta conducendo su Berna-
ri. hanno inoltre in pro
gramma un testo di Roda-
ri. per la prossima Bien
nale di Venezia. 

m. s. p. 

Una scena di < Tre casi sospetti ». 

Da venerdì prossimo 
mostra alla « Medusa »> 

I graffiti 
New York 
dal subway 
ai quadri 

Uno dei «graffiti» esposti. 

« Ho messo il mio nome 
dappertutto. Non posso 
andare in nessun posto 
senza vedermelo davanti. 
Alcune volte la domenica 
vado alla Stazione sotter
ranea della 7. A verme e 
della 86. strada, e resto 
tutto il giorno a guarda
re il mio nome che pas
sa»», con questa sempli
ce dichiarazione un ano
nimo autore americano 
spiegava il fenomeno dei 
moderni graffiti: quelle 
gigantesche e fantasiose 
firme, disegnate con bom
bolette spray, con colori e 
segni pubblicitari, sui tre
ni del metrò newyorkese. 

Definita la più «pura 
forma di arte New York », 
nata dall'ansia di espres
sione, di rottura e di iden
tificazione dei nuovi mar
ginali metropolitani, i 
graffiti americani ora 
escono anche dai sotter
ranei della metropolitana. 

Mentre qualcuno conti
nua a sc.ivere <quasi sem
pre solo i nomi), i pri
mi (e i più bravi) cam
biano mezzo e pubblico. 
Frederick Brath Waite. 
ventiduenne nero di Broc-
klyn, e George Lee Qui-
nones. diciannovenne por
toricano, di Manhattan, si 
sono conosciuti nelle sta 
zioni del subway, con le 
bombolette in mano. Ora 
sono al centro dei «Fa* 
bulous Five ». orchestra 
di pittori murali. 
Ma sono approdati an

che a «normalUòime» tele-
Ed è con queste che la 
Galleria La Medusa, via 
del Babuino 124. ha orga
nizzato la prima mostra 
mondiale di Fred e Lee. 
Possono i graffiti essere 
«ingabbiati» nei quadri? 
Andate a vedere— La mo
stra si inaugura venerdì 
prossima 
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